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SETTORE URBANISTICA
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CONCORSO DI PROGETTAZIONE

1^ grado : Concept
2^ grado : Progetto Planivolumetrico

VERSO LA REDAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEI GHEZZI 

ART. 1 
SOGGETTO BANDITORE E OGGETTO DEL CONSORSO

Il Comune di Chioggia bandisce, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 163/2006, un Concorso aperto di 
progettazione articolato in due gradi, con la previsione di percorsi di progettazione partecipata.

ART. 2 
TEMA DEL CONCORSO 

Il presente bando ha per oggetto un Concorso di progettazione del parco urbano e della nuova 
edificazione residenziale nell’estesa area compresa tra la Laguna del Lusenzo e la cortina edificata 
posta lungo la strada Madonna Marina, soggetta a strumento urbanistico attuativo di iniziativa 
pubblica (piano particolareggiato).
Il Concorso si svolgerà sui seguenti temi specifici:

4) WATERFRONT LAGUNARE. Realizzazione di un parco e giardino urbano sull’area 
prospiciente la Laguna del Lusenzo, con l’inserimento di pettini di collegamento con l'anello 
ciclopedonale; realizzazione di parcheggi pubblici alberati di contenute dimensioni e 
realizzati su superficie inerbata; trasferimento di un’attività cantieristica attualmente 
esistente su sedime della prevista nuova viabilità; realizzazione di una piccola darsena per 
imbarcazioni, conseguente al trasferimento del cantiere.
Il trasferimento dell’attività cantieristica deve garantire la stessa capacità ricettiva di posti 
barca al coperto esistenti e le stesse superfici destinate alle abitazioni dei conduttori con 
migliorie ammissibili entro un massimo del 30% di aumento e 6000 mq. di pertinenza in 
funzione degli adeguamenti alle mutate esigenze del mercato di riferimento, con la
possibilità di creazione di uno specchio acqueo interno purchè sia garantita la continuità del 
percorso pedonale e uno spazio per attività sociali-culturali ricreative di 500 mq di Snp. 

5) NUOVO QUARTIERE RESIDENZIALE: Il nuovo quartiere residenziale dovrà garantire 
ampie zone urbanizzate a piazza e parcheggio e un adeguato waterfront assumendo come 
riferimento la tipologia a pettine degli insediamenti lagunari. Altezza massima 16 ml. e 
quattro piani fuori terra

6) CORRIDOI VERDI/PERCORSI CICLOPEDONALI. Il Piano Regolatore prevede 3 
corridoi:
- uno che prolunga e raccorda il parco con la zona dei comparti tangenziale al cimitero;
- uno che collega il parco con via Madonna Marina in corrispondenza della Chiesa di 

Santo Spirito;
- uno di raccordo tra la Laguna del Lusenzo, il Parco dei Ghezzi, i Giardini pubblici di 

Piazzale Europa, il Parco della Batteria Penzo e il Lungomare.



Il Concorso, aperto alla partecipazione di tutti i professionisti in possesso dei requisiti di cui al 
successivo art. 3  è articolato in due gradi. 
Il primo grado del Concorso avrà ad oggetto la redazione di un “Concept”.
Le proposte pervenute, preliminarmente vagliate dalla Commissione Giudicatrice, saranno 
presentate al pubblico, con l’attivazione di un processo di progettazione partecipata che assicuri il 
coinvolgimento, sia pure informale, dei cittadini, delle istituzioni, associazioni e rappresentanti del 
mondo economico e sociale.
Al termine del percorso partecipato, la Commissione Giudicatrice individuerà – tenendo conto degli
esiti del percorso partecipato, e secondo i criteri più avanti indicati, tre o più proposte concorrenti da 
ammettere al secondo grado.
Il secondo grado del Concorso avrà ad oggetto la redazione di un “Progetto Planivolumetrico”
(Master Plan).

ART. 3 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione al Concorso è aperta agli Architetti e agli Ingegneri in forma singola o associata, 
regolarmente iscritti agli Albi dei rispettivi Ordini Professionali, ai quali non sia inibito, al 
momento della partecipazione al Concorso (scadenza della consegna degli elaborati) l’esercizio 
della libera professione, sia per legge, sia per contratto che per provvedimento disciplinare, fatte 
salve le incompatibilità di cui all’articolo successivo. 
La partecipazione è aperta, ai sensi dell’art 101, comma 2 del D. Lgs. 163/2006, a: 

a) liberi professionisti singoli od associati, in possesso dei requisiti di cui al primo comma; 
b) società di professionisti; 
c) società di ingegneria; 
d) raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti indicati alle lettere precedenti; in tal caso i 

requisiti di cui al primo comma devono essere posseduti da tutti i professionisti partecipanti 
al raggruppamento;

e) consorzi stabili di società di professionisti e società di ingegneria. 

In relazione alla specificità del Concorso, i concorrenti ammessi al secondo grado devono garantire 
competenza professionale nel settore della progettazione architettonica e della progettazione del 
paesaggio. Il requisito di cui sopra può essere raggiunto anche mediante aggregazione delle 
specifiche competenze di singoli professionisti. 
Il concorrente singolo o i concorrenti in gruppo potranno avvalersi di consulenti o collaboratori, 
anche se non iscritti agli Albi professionali, purché non si trovino nelle condizioni di 
incompatibilità di cui all’articolo successivo.

ART. 4 
LIMITI ALLA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di una associazione 
temporanea, ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di una associazione 
temporanea. 
Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto 
qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista 
è amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo. 
Si ricorda inoltre che, ai sensi della legislazione vigente, i raggruppamenti temporanei devono 
prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della 



professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza. 
La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 
Non possono partecipare al Concorso per incompatibilità: 
- i componenti della Commissione Giudicatrice; 
- gli amministratori, i consiglieri e i dipendenti, anche con contratto a termine, del Comune di 

Chioggia: 
- i datori di lavoro o coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o di collaborazione 

continuativo con i membri della Commissione Giudicatrice; 
- coloro che si trovano in ogni altro caso di esclusione previsto dalla legge. 

ART. 5 
COMMISSIONE GIUDICATRICE 

I progetti, gli elaborati e la corredata documentazione tecnico-amministrativa saranno esaminati e 
valutati da un’apposita Commissione Giudicatrice, composta di tre membri, nominata dal Dirigente 
del Settore Urbanistica del Comune di Chioggia, dopo il termine ultimo fissato per la presentazione 
delle proposte progettuali. 
Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza di tutti i membri e le decisioni sono 
prese a maggioranza. La decisione della Commissione Giudicatrice è vincolante. 
Alle riunioni della Commissione Giudicatrice partecipa un segretario, nominato dal Dirigente del 
Settore Urbanistica, con funzioni di verbalizzazione. 
Non possono essere nominati membri della Commissione Giudicatrice coloro che nel biennio 
precedente hanno rivestito cariche di amministratore pubblico presso il Comune di Chioggia.
Non possono far parte della Commissione per incompatibilità: 
- coloro che hanno coniuge, parenti fino al quarto grado compreso, tra i concorrenti
- gli amministratori, i consiglieri e i dipendenti, anche con contratto a termine, del Comune di 

Chioggia;
- coloro che si trovano in ogni altro caso di esclusione previsto dalla legge

ART. 7 
MOSTRA E PUBBLICAZIONE DEI PROGETTI 

Il Comune di Chioggia si riserva la facoltà di organizzare una mostra dei progetti concorrenti e di 
promuovere la stampa di un catalogo. 

ART. 8 
RESTITUZIONE DEI PROGETTI 

Entro i successivi 60 giorni dalla proclamazione del vincitore, tutti i progetti, ad esclusione del 
vincitore, potranno essere ritirati dai presentatori. I progetti concorrenti, selezionati per l’eventuale 
esposizione in una mostra, potranno essere ritirati entro 60 giorni dalla conclusione della mostra. 
Decorso il termine di cui al comma 1, il Comune di Chioggia non sarà più responsabile della loro 
conservazione. 

ART. 9
PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Il bando verrà pubblicato nella Gazzetta Europea, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e, per estratto, su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a 
maggiore diffusione nella Regione Veneto. Lo stesso sarà disponibile sul sito internet del Comune 
di Chioggia e sui siti informatici del Ministero Infrastrutture e dell’Osservatorio regionale. 

ART. 10 
RIFERIMENTI URBANISTICI 



L’area oggetto di pianificazione attuativa ricade nelle previsioni del P.S. 5 Parco del Lusenzo della 
variante Generale al PRG, approvata con DGR n. 2149 del 14.07.2009, che stabilisce le seguenti 
previsioni e prescrizioni:
- ZTO C2
- Superficie ambito: mq. 216.000
- Carature urbanistiche:

1) SNP Residenziale: mq. 54.000
2) Standards:

a) Verde pubblico: mq. 77.041
b) Parcheggio privato: mq. 20.000

- Modalità di attuazione: Piano Particolareggiato, con individuazione di più comparti 
indipendenti

ART. 11 
DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE E INFORMAZIONI 

Il Comune di Chioggia metterà a disposizione dei Concorrenti la seguente documentazione in 
formato digitale: 
- cartografia generale dell’area (dwg - pdf); 
- estratto del foglio di mappa catastale (pdf); 
- ortofoto a colori (tif); 
- documentazione fotografica (pdf); 
- estratto delle N.T.A. del P.R.G.

La documentazione potrà essere visionata e scaricata dal sito internet del Comune di Chioggia, 
all’indirizzo www.chioggia.org.
La documentazione di cui sopra, in formato digitale, potrà anche essere richiesta al Settore 
Urbanistica del Comune (denis.bellemo@chioggia.org)

PRIMO GRADO DEL CONCORSO
CONCEPT

ART. 12
MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL PRIMO GRADO DEL CONCORSO 

I “Concept” dovranno pervenire entro le ore 12,00 del  60 giorno dalla data di pubblicazione del 
presente bando nella Gazzetta Ufficiale, pena l’esclusione al Concorso, in plico chiuso e sigillato.

Oltre il detto termine non resta valida alcun altra candidatura, anche se sostitutiva od aggiuntiva a 
candidature precedenti, né saranno consentite, in sede di concorso, integrazioni o modifiche alla 
documentazione prodotta con candidature regolarmente pervenute. 

Per la consegna del plico sono ammesse tutte le forme, comprese agenzie di recapito autorizzate. In 
ogni caso farà fede la data del protocollo di arrivo. 

Il plico consegnato (plico C) dovrà recare all’esterno unicamente la dicitura “Concorso di 
progettazione verso il Piano Particolareggiato dei Ghezzi”.

Al fine di mantenere l’anonimato, oltre la predetta dicitura, dovrà essere riportato sul plico 
soltanto il seguente indirizzo: 



Comune di Chioggia, Corpo del Popolo 1193, cap. 30015 CHIOGGIA (VE)

Nel plico C dovranno essere inserite: 
- una busta formato A2, all’esterno della quale dovrà essere riportata la sola dicitura 

“PLICO A” che conterrà gli elaborati richiesti contrassegnati da motto;
- una busta formato A4, all’esterno della quale dovrà essere riportata la sola dicitura “PLICO 

B”. Il plico B non dovrà contenere all’esterno riferimenti che consentano di collegarlo al 
“concept” proposto , pena l’esclusione dal concorso; all’interno conterrà la documentazione e 
la modulistica di cui sotto, contrassegnata da motto. 

Nel plico B sarà contenuta la seguente documentazione redatta sui modelli (Modello A - Modello 
B) predisposti dal Comune: 
Modello A: 
- istanza di ammissione al concorso contenente l’indicazione della domiciliazione del 

professionista partecipante o del Capogruppo o del Legale Rappresentante, ai fini delle 
relazioni con l’Amministrazione comunale; in caso di raggruppamento, dovrà essere indicato e 
sottoscritto da tutti i componenti del gruppo il nominativo del professionista con funzioni di 
Capogruppo che avrà la delega della rappresentanza presso l’Amministrazione Comunale; in 
caso di partecipazione di Società di ingegneria la rappresentanza presso l’Amministrazione 
Comunale sarà del Rappresentante Legale della società.

Modello B, modello di autodichiarazione contenente: 
- dichiarazione di iscrizione all’Ordine professionale di appartenenza (esclusi i collaboratori ed i 

consulenti); 
- l’eventuale impegno con cui si costituisce una Associazione temporanea professionale; 
- dichiarazione di non partecipazione al concorso in più di un’associazione temporanea con altri 

professionisti o in qualsiasi altra forma; 
- dichiarazione di impegno a raggiungere i requisiti di competenza professionale richiesti dal 

presente Bando di concorso per l’ammissione al secondo grado, anche attraverso il 
raggruppamento temporaneo; 

- dichiarazione di non sussistenza delle inibizioni all’esercizio professionale o delle 
incompatibilità; 

- dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle cause di cui all’art. 38 del D.L.vo 12.4.2006, n. 
163; 

- autodichiarazione resa ai sensi della direttiva 85/384 CEE, recepita con D.L.vo n. 129 del 
27.1.1992, per i professionisti non residenti in Italia; 

- autorizzazione ad esporre i progetti presentati, anche se non vincitori, ed a citare i nomi dei 
progettisti e dei consulenti in occasione di una eventuale mostra. 

Ogni documento dovrà essere contrassegnato con lo stesso motto indicato sugli elaborati contenuti 
nel plico A. 
Il plico esterno (C), le buste interne (A e B), nonché gli elaborati non dovranno essere firmati o 
riportare intestazioni e timbri, o altre diciture diverse da quanto sopra che consentano 
l’individuazione dei soggetti partecipanti al Concorso.
E’ fatto obbligo ai concorrenti, pena l’esclusione dal concorso, di non pubblicare le proposte prima 
che la Commissione Giudicatrice abbia espresso e reso pubblico il suo giudizio. 



ART. 13 
ELABORATI PRIMO GRADO DEL CONCORSO 

La partecipazione al Concorso comporta la presentazione di un Concept dal quale si possano 
evincere le principali scelte progettuali e le linee fondamentali sulla base delle quali potrà 
svilupparsi, nella seconda fase, il Master Plan. 

Ogni partecipante dovrà presentare, in duplice copia:

1. Relazione, di massimo 8 pagine, contenente la descrizione dell’idea progettuale;
2. “Concept” costituito da  rappresentazioni grafiche in scala adeguata dell’idea progettuale. 

La scelta delle modalità grafiche di rappresentazione è libera.
Tutti i documenti e gli elaborati presentati dovranno essere contrassegnati dallo stesso motto del 
plico. 
I testi dovranno essere redatti esclusivamente in lingua italiana, pena l’esclusione dal Concorso. 
Gli elaborati dei progetti ammessi al secondo grado rimarranno proprietà del Comune di Chioggia.

ART. 14 
PROGETTAZIONE PARTECIPATA

ED ESITO DEL PRIMO GRADO DEL CONCORSO  
Le proposte pervenute, preliminarmente vagliate dalla Commissione Giudicatrice, saranno 
presentate al pubblico, con l’attivazione di un processo di progettazione partecipata che assicuri il 
coinvolgimento, sia pure informale, dei cittadini, delle istituzioni, associazioni e rappresentanti del 
mondo economico e sociale. La Commissione Giudicatrice potrà escludere – a suo insindacabile 
giudizio - le proposte che con tutta evidenza risultino non realizzabili sotto il profilo tecnico. 
L’Amministrazione comunale organizzerà momenti e occasioni di coinvolgimento del pubblico in 
merito alle idee progettuali proposte, segnalando alla Commissione Giudicatrice gli esiti di tale 
processo partecipativo e gli orientamenti prevalenti.
Al termine del percorso partecipato, la Commissione Giudicatrice individuerà – tenendo conto degli 
esiti del percorso partecipato, tre o più proposte concorrenti da ammettere al secondo grado, sulla 
base dei seguenti criteri:

1. Grado di rispondenza alle esigenze della comunità: punteggio: max 25 punti
2. Contenuto concettuale punteggio: max 25 punti
3. Fattibilità tecnico/ economica punteggio: max 25 punti
4. Completezza e chiarezza esplicativa degli elaborati punteggio: max 25 punti

Per l’attribuzione del punteggio per il criterio sub 1, la Commissione Giudicatrice valuterà gli esiti 
del processo partecipativo, documentati dall’Amministrazione comunale.
Sono ammesse al secondo grado le proposte che abbiano raggiunto il punteggio minimo di 60 punti.
Al secondo grado di concorso saranno ammessi le prime tre proposte in ordine di punteggio.
L’elenco dei progetti ammessi al secondo grado sarà comunicato con lettera ordinaria a tutti i 
partecipanti e con lettera raccomandata ai professionisti (o Capogruppo o Legale Rappresentante) 
che sono stati selezionati per il secondo grado. 
I professionisti esclusi non hanno diritto ad alcun rimborso spese e potranno ritirare gli elaborati 
presentati presso gli uffici del Settore urbanistica nei termini previsti dal precedente art. 8; 



SECONDO GRADO DEL CONCORSO
Progetto planivolumetrico – MASTER PLAN 

ART. 15 
DOCUMENTAZIONE SECONDO GRADO DEL CONCORSO 

La partecipazione al secondo grado del Concorso comporta la presentazione di un progetto 
planivolumetrico (Master Plan), composto dai seguenti documenti ed elaborati:

1. Relazione, di massimo 12 pagine, circa:
a) la metodologia di progetto prevista;
b) la descrizione dei criteri di progetto;
c) le linee guida per la progettazione;
d) l’illustrazione della proposta progettuale.

Il tutto corredato eventualmente da schemi grafici esplicativi e rilegato in un unico plico in formato 
A4.
Alla relazione dovrà essere allegata l’offerta economica concernente il compenso richiesto per la 
redazione del Piano Particolareggiato.

2. Progetto planivolumetrico (Master plan) composto da
- planimetria in scala 1:5000-1:1000-1:500 inerente la sistemazione dell’area interessata da 

progetto con inserimento del progetto planivolumetrico;
- piante, sezioni e prospetti indicanti spazi e funzioni mirati ad una definizione accurata del 

progetto;
- prospettive e assonometrie idonee ad illustrare le scelte progettuali in scala e tecnica 

libera;
- dettagli costruttivi utili alla comprensione dei materiali utilizzati.

Gli elaborati dovranno:
1. descrivere la soluzione progettuale a scala territoriale, fornendo al contempo elementi di 

analisi critica della realtà ambientale (studio di inserimento ambientale, planimetria generale 
e schemi grafici esplicativi);

2. descrivere la proposta mediante l'approfondimento delle porzioni di area che il candidato 
considera significative (rappresentazione, in scala adeguata, del progetto e del suo 
inserimento nel contesto);

3. contenere uno studio sintetico sulla concezione e sulla fattibilità strutturale con piante, 
prospetti e sezioni.

Gli elaborati potranno contenere schizzi, prospettive, assonometrie, fotomontaggi e qualsiasi altra 
rappresentazione grafica idonea a illustrare le scelte progettuali. La scelta delle modalità grafiche di 
rappresentazione è libera.

3. Cd rom che conterrà, in formato pdf, il materiale di Concorso esplicitato nei precedenti punti 1 
e 2.

Tutti gli elaborati dovranno essere presentati in duplice copia di cui, relativamente agli elaborati 
grafici, una copia su supporto cartaceo (ripiegato in formato A4) e una copia su supporto rigido, in 
formato A0, dello spessore massimo di 5 mm.
 Tutti gli elaborati presentati dovranno essere contrassegnati dallo stesso motto del plico. 
I testi dovranno essere redatti esclusivamente in lingua italiana, pena l’esclusione dal Concorso. 
La documentazione tesa a dimostrare il possesso dei requisiti è costituita da una dichiarazione 
attestante titolo di studio posseduto e l’iscrizione all’Ordine professionale, e dal curriculum 



professionale. 
Gli elaborati rimarranno di proprietà del Comune di Chioggia.

ART. 16
MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL SECONDO GRADO DEL CONCORSO 
La documentazione dovrà pervenire entro il termine perentorio che sarà indicato con apposita 
comunicazione, pena l’esclusione dal Concorso. 
Gli elaborati dovranno essere presentati tramite plico chiuso. 
Per la consegna del plico sono ammesse tutte le forme, comprese agenzie di recapito autorizzate, al 
seguente indirizzo: 
Comune di Chioggia, Corpo del Popolo 1193, cap. 30015 CHIOGGIA (VE)
In ogni caso farà fede la data del protocollo di arrivo. 

PROCEDURE CONCORSUALI FINALI

ART. 17
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

E CASI DI ESCLUSIONE
I progetti presentati saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 
1- qualità architettonica e percettiva dell’opera progettata ed il suo inserimento nel contesto 

urbano (punteggio da 1 a 25); 
2- la funzionalità degli edifici progettati (punteggio da 1 a 20); 
3- la qualità ambientale del parco, la sua fruibilità e accessibilità (punteggio da 1 a 20); 
4- qualità della progettazione dell’arredo urbano con particolare attenzione alla scelta dei materiali 

e degli elementi naturali (punteggio da 1 a 20); 
5- fattibilità economico/operativa in tempi ordinari (punteggio da 1 a 5);
6- Compenso richiesto per la redazione del Pian Particolareggiato (punteggio da 1 a 10)

In relazione ad ogni criterio verrà assegnato un punteggio all’interno dell’intervallo rispettivamente 
indicato, per un punteggio massimo complessivo pari a 100. 
La seconda fase è intesa come approfondimento e definizione dell’idea progettuale esplicitata nel 
primo grado. Determinano l’esclusione dal Concorso la presentazione di progetti del tutto diversi 
dall’idea progettuale presentata nel primo grado e la mancata presentazione di tutti gli elaborati 
richiesti. 

ART. 18 
ESITO DEL CONCORSO E PREMI 

Il Concorso si concluderà con la formulazione di una graduatoria dei progetti. 
I premi saranno attributi nel modo seguente: 
- al vincitore verrà assegnato un premio pari ad Euro 15.000,00 lordi.
- ai concorrenti classificati al secondo e terzo posto della graduatoria verrà assegnato un premio 

rispettivamente di € 8.000,00 e di € 5.000,00 lordi. 
- Potranno essere assegnati premi ex equo.

I suddetti importi devono essere considerati omnicomprensivi di  spese e di oneri fiscali e 
previdenziali. 
L’esito del Concorso verrà comunicato con avviso spedito alla Commissione europea; verrà altresì 
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Chioggia e comunicato personalmente, tramite e-mail e 
lettera raccomandata ai concorrenti, nonché agli Ordini professionali territorialmente interessati, 
fatte salve le altre forme di pubblicità previste dal Codice dei Contratti Pubblici. 



Entro 45 giorni dalla pubblicazione dell’esito del Concorso i tre concorrenti dovranno presentare un 
plastico dell’opera progettata in scala 1:200. 
Al vincitore del concorso potrà essere affidato l’incarico della redazione del Piano 
Particolareggiato, in tal caso la somma assegnata come premio al vincitore, pari ad €.15.000,00, 
sarà detratta dalla somma dovuta a fronte dello svolgimento dell’incarico professionale da 
determinare e concordare fra le parti al momento dell’assegnazione dell’incarico



ART. 19 
PROGETTO DI PIANO PARTICOLAREGGIATO 

Al vincitore del presente Concorso potrà essere affidato l’incarico della redazione del Piano 
Particolareggiato. E’ esclusa dall’incarico la progettazione esecutiva degli edifici residenziali e 
delle opere di urbanizzazione. Eventuali modifiche richieste dal Comune non daranno luogo a 
ulteriori compensi oltre quello stabilito, salvo varianti sostanziali o particolari richieste, da 
concordare in ogni caso con l’Amministrazione Comunale.
Gli elaborati del Piano saranno redatti secondo le direttive dell’Amministrazione comunale.

ART. 20 
ACCETTAZIONE DEL BANDO 

Le norme del presente bando devono intendersi accettate incondizionatamente dai concorrenti e non 
sono derogabili. 
Il presente bando non è vincolante per il Comune di Chioggia, che si riserva di non dar luogo a suo 
insindacabile giudizio al secondo grado del concorso. 

ART. 21 
PRIVACY 

I dati personali e/o relativi ai soggetti partecipanti al Concorso saranno oggetto di trattamento, con o 
senza l’ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti 
relativi al Concorso. 

Il responsabile del procedimento è il dirigente del settore urbanistica Ing. Massimo Valandro –
tel/fax 0415534061 – e-mail: massimo.Valandro@chioggia.org

Chioggia, 24/11/2009
IL DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA

f.to Ing. Massimo Valandro



MODELLO A 
ISTANZA DI AMMISSIONE AL CONCORSO

marca da bollo 
14,62 euro 

Al Sindaco del COMUNE DI CHIOGGIA

OGGETTO: 
istanza di ammissione per la partecipazione ad un Concorso di Progettazione in due gradi per la 
redazione del Piano Particolareggiato dei Ghezzi

Il 
sottoscritto:______________________________________________________________________
nato a:__________________________________________________________________________ 
il: _____________________________________________________________________________ 
residente a:______________________________________________________________________ 
via:_____________________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:___________________________________________________________________ 
Partita IVA:_____________________________________________________________________ 
recapito 
telefonico:_________________________________Fax:__________________________________ 
e-mail:___________________________________________________________________ 

CHIEDE
di essere ammesso al concorso di progettazione in oggetto a cui intende partecipare (barrare la 
casella corrispondente)
¨ come professionista singolo
¨ come rappresentante dello Studio __________________________________________________
¨ in associazione con i seguenti professionisti:

(indicare la denominazione e la sede legale di ogni soggetto):
capogruppo _____________________________________________
mandanti: _____________________________________________ 

______________________________________________ 
_____________________________________________ 
_____________________________________________ 
_____________________________________________ 
_____________________________________________ 

¨ come legale rappresentante di (Studio, Società di professionisti, società di ingegneria) 
(indicare forma giuridica)

_____________________________________________ 
_____________________________________________ 

Data, 
Firma 

__________________________

Firma  mandanti
__________________________
__________________________
__________________________



__________________________
MODELLO B 

MODELLO DI AUTODICHIARAZIONE
(avvertenza: dovrà essere presentata, a pena di esclusione dal concorso, una dichiarazione 
conforme alla presente, per ciascun professionista associato) 
Il sottoscritto:____________________________________________________________________
in qualità di:_____________________________________________________________________
con sede legale in:_______________________________ via:______________________________
con sede operativa:________________________________________________________________
via:_____________________________________________________________________________
codice fiscale:______________________________ partita IVA ____________________________ 
recapito telefonico:_____________________________ fax:________________________________
e-mail:_______________________________________

consapevole delle conseguente previste per il caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modifiche, 

DICHIARA
1) - di essere iscritto nell’Albo professionale degli_______________________________________

- della Provincia di_______________________________________________________
- con il numero____________________________________________________________
- dal_____________________________________________________________________

2) di far parte del seguente Studio professionale_________________________________________
_______________________________________________________________

3) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea con altri professionisti o in 
qualsiasi altra forma; 
4) di non trovarsi in nessuna delle cause di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006; 
5) di autorizzare ad esporre i progetti presentati, anche se non vincitori, ed a citare i nomi dei 
progettisti e dei consulenti in occasione di un’eventuale mostra; 
6) che non sussistono delle inibizioni all’esercizio professionale o delle incompatibilità; 
7) di raggiungere i requisiti di competenza professionali richiesti all’art. 3 del bando di concorso per 
l’ammissione al secondo grado del Concorso, anche attraverso il raggruppamento temporaneo; 
8) di accettare tutte le condizioni contenute nel presente bando, nel disciplinare e negli atti di gara. 

firma 
____________________________

Io sottoscritto ______________________________ dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli 
effetti del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, ai fini del presente procedimento e della eventuale successiva stipula e gestione del 
contratto e che tali dati potranno essere, inoltre, comunicati ad ogni soggetto che abbia interesse, 
ai sensi della legge n.241/1990 e s.m.i. 

FIRMA_____________________________________ 


